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Promossa dal Comune 
perii 24eil 25 
una conferenza cittadina 
sul testo in discussione 

Potranno partecipare tutti 
Campido^io e circoscrizioni 
allestiranno sportelli 
per prendere prenotazioni 

I romani e lo statuto 
II Brancaccio come l'agorà 
Sul nuovo statuto comunale il Comune chiede con
siglio ai romani. Per il 24 e il 25 maggio è stata con
vocata dal Campidoglio una conferenza cittadina. 
Tutti, riuniti in associazioni e no, vi potranno pren
dere parte. Dal 15 saranno aperti degli sportelli in 
tutte le circoscrizioni per raccogliere le richieste di 
intervento. Il nuovo statuto dovrà essere votato entro 
il 12 giugno dal consiglio. Ma non si farà in tempo. 

FABIO LUPPINO 

• • Il teatro Brancaccio co
me lo Speakear's corner o l'a
gorà della polis greca. Cosi do
vrebbe trasformarsi il 24 e II 25 
prossimi quando tutti i romani, 
riuniti in associazioni e non, in 
quella sede, saranno chiamati 
a dire la loro sullo statuto co
munale. In dieci minuti, questo 
il tempo concesso a chi pren
derà b parola, ognuno potrà 
esprimere ciò che pensa sulla 
futura <arta costituzionale» 
della citta, presentare veri e 
propri emendamenti, dare in
dicazioni generali su referen
dum, petizioni, trasparenza. 
L'appuntamento è stato an
nunciato ieri mattina dal sin
daco Carraro, presenti tutti I 
componenti la commissione 
sul regolamento. Si tratta di un 
passaggio fondamentale, au
spicato da Pds, per arrivare al-

Capocotta 
Ambientalisti 
diffidano 
il sindaco 

. M Nonostante n tempo in-
> clemente, II litorale romano e> 
< iapiena stagiona balneare»»»* 
, «piaggia di Capocotta si ripc-
; pota di chioschi e ristorantini 

abusivi. Per uria decina d'anni 
la scena e stata sempre la sies-

.' sa. gli abusivi erigevano veri e 
• propri locali sulla spiaggia e 

con la stessa solerzia la clrco-
' scrizione mandava le ruspe a 

demolirli, oppure erano i cara-
' binieri a chiuderli d'autorità. 

Ma da qualche tempo, a com
battere contro gli abusivi, sono 
limasti solo gli ambientalisti. È 
una guerra che va a avanti a 
colpi di dossier, fotografie, 
«sposti e progetti. Ma Capocot
ta rischia di perderla. Per que
sto. Wwf e Lega Ambiente han
no chiesto al Campidoglio di 
schierarsi una volta per tutte 
prò o contro l'esercito degli 
abusivi, t e due associazioni 
hanno preannunciato 0 ricor
so alla magistratura contro 
rammlnistrazione comunale: 
per U momento il sindaco Car
faro 6 il destinatario di una dif
fida per lo sgombero degli 
abusivi. Alla fine del mese, in 
mancanza di buone nuove, 
•catterà una denuncia per 
omissione di atti d'ufficio. «È 
come il Far West, a Capocotta 
c'è assenza di diritto. Gli abusi
vi costruiscono nonostante I si
gilli della Finanza e nessuno, 
interviene», dice la Lesa Am
biente. I reati degli abusivi? Si 
va dalla mancanza di conces
sione edilizia al non rispetto 
delle leggi sanitarie, all'abuso 
commerciale, al danno am
bientale. 

Ma per il momento chi im
pianta chioschi abusivi si sente 
tranquillo. Al punto che. di re
cente, un gruppo di «capottar!» 
ha minacciosamente convinto 
alcune guardie venatorie a ri
nunciare a un sopralluogo sul
la spiaggia. E un altro abusivo 
si è presentato in circoscrizio
ne per pretendere di aprire un 
•ministabilimento» di mille me
tri quadrati, con 60 metri di bar 
ristoro, sventolando una con
cessione «ufficiale» rilasciatagli 
dalla Dogana di Fiumicino. 

In ogni caso la grande spe
ranza dei <apocottari» sta nei 
nuovi progetti della giunta ca
pitolina, che prevedono di affi
dare la gestione delle spiagge 
al privati. Sia l'assessore al lito
rale, Fichera, sia quello al 
commercio, Tortosa. hanno 
presentato un progetto per lo 
sfruttamento turistico-com-
merciale delle spiagge romane 

. (con gazebo in cemento e 
boutiques lungo tutto il litora
le): e gli abusivi ritengono di 
avere conquistato i titoli «sul 
campo» per ottenere le con
cessioni. OM.D.C. 

la stesura definitiva di un testo, 
e al suo voto, dopo la bozza di 
statuto presentata dai «4 saggi» 
(Sabino Cassesc, Massimo Se
vero Giannini, Pietro Bamrra e 
Francesco 0 Onofrio), «Stira 
probabilmente l'unica confe
renza cittadina di questo tipo 
che si terrà in tutta Italia», ha 
detto Carraro visibilemnte sod
disfatto per questo primato. 

Come partecipare? Il teatro 
Brancaccio, ovviamente, ha un 
numero di posti limitato. Per 
facilitare le adesioni, e racco
glierle in modo sistematico, il 
Comune istituirà in tutte le cir
coscrizioni e in Campidoglio 
degli sportelli appositi dove si 
potrà mirare il materiale infor
mativo e compilare la scheda 
che darà diritto a partecipare 
alla due giorni del Brancaccio, 
con la eventuale prenotazione 

dell'intervento scritto o orale. 
Gli sportelli circoscrizionali sa
ranno aperti al pubblico a par
ure da mercoledì 15 e fino a 
mercoledì 22. dalle 9 alle 12. 
Nello stesso periodo, e con gli 
stessi orari, si potrà inviare un 
fax (tei. 6792076/67102175) 
all'ufficio stampa del palazzo 
Senatorio. Certo tre ore, e solo 
di mattina, per incentivare la 
partecipazione, sono un po' 
poche. Coloro che interverran
no troveranno al Brancaccio i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini, il sindaco, il 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti: I presidenti di Re
gione e Provincia. «Saranno 4 
mezze giornate», ha spiegato 
Enzo Forcella, vice-presidente 
della commissione sul regola
mento. Proprio Forcella spie
gherà lo «stato dell'arte» del la
vori della commissione (arri
vata all'esame dell'articolo 
quattro della bozza di statuto). 
Prima delle «osservazioni della 
società civile» ci sarà la relazio
ne della commissione giuridi
ca (i •quattro saggi» ora ridotti 
a tre per gli impegni di D'Ono
frio come sottosegretario alle 
riforme istituzionali). Il rischio 
che tutto si risolva in un fugace 
•bagno» di democrazia diretta 
c'è. Carraro avverte di non tra
sformare questa occasione 
nella «fiera del vaniloquio». 

Forcella conferma che si tratta 
di una tappa del work in pro
gress che porterà alla formula
zione dello Statuto. «Le garan
zie per chi parla di veder attua
zione pratica di quanto va di
cendo, sono tutte e nessuna -
dice il vice-presidente della 
commissione sul regolamento 
- Ci sarà una sintesi che non è 
meccanica». L'unica cosa cer
ta, per ora. è la raccolta di tutti 
gli Interventi in un testo unico 
che poi sarà pubblicato. 

Pochi minuti prima di que
sta conferenza stampa si era 
concluso in Campidoglio un 
incontro tra sindacati, inpren
ditori e sindaco. Roma capitale 
al centro del confronto, le parti 
sociali hanno proposto la 
creazione di un osservatorio 
per stabilire il fabbisogno abi
tativo della città e uno sulla va
lutazione dell'impatto occupa
zionale delle grandi opere. 
Inoltre si costituirà una com
missione che elaborerà una 
sorta di vademecum nel rap
porto tra pubblico e privato. 
Sindacati e imprenditori, che 
hanno presentato al sindaco 
una scala di priorità (su mobi
lità di sviluppo, università 
ecc.) hanno ribadito l'impor
tanza della variante di salva
guardia come strumento pro
pedeutico ad una variante ge
nerale del piano regolatore. 

Referendum 
petizioni 
Partiti divisi 
alla meta 

M La commissione consiliare sul regola
mento è ferma all'esame dell'articolo 4 della 
bozza di statuto elaborata dal «4 saggi». Quel 
testo consta di ben 31 articoli e c'è tempo fino 
al 12 giugno, anche se ieri il sindaco ha fatto 
intendere che si «sforerà». Un po' la classica 
prassi burocratica, un po' l'obiettivo della con
ferenza cittadina, ma molto più la divisione del 
pareri tra I partiti, giustificano la lentezza del 
lavori. Se gli obiettivi di massima sono per lo 
più gli stessi, diverso è il peso che ognuno vuol 
dare agli strumenti per conseguirli. «Spero che 
lo Statuto a giugno possa rendere impossibile 
fatti come quella accaduti in XIX circoscrizione 
- ha detto Walter Tocci, consigliere comunale 
del Pds - Non più per favore, ma per diritto. 
Questa la formula sintetica di dà che dovrà es
sere lo statuto». Ma se il Pds, il movimento fede
rativo democartico, I Verdi, i sindacati pensa
no a strumenti di partecipazione diretta alla vi
ta politica dei cittadini ( referendum, petizioni, 
iniziative) molto ampi e agili (troppe per verdi 
e Pds 20 mila firme per le petizioni, eccessive 

anche le 50 mila per la proposizione di refe
rendum) , altri partiti frenano. Il Pli è contrario 
al referendum consultivo, pure previsto nella 
bozza dei «quattro saggi», perché andrebbe 
contro la legge 142 che prevede solo li referen
dum consultivo. In commissione sono emerse 
divergenze su quali debbano essere i cittadini 
a cui garantire la tutela dei diritti e l'accesso 
agli strumenti di partecipazione: la bozza di 
Statuto estende tutto ciò anche ai residenti non 
elettori, agli stranieri e agli apolidi residenti a 
coloro che pur non essendo residenti esercita
no a Roma la loro prevalente attività di studio o 
di lavoro. In molto propendono per una formu
lazione più restrittiva. 

I compiti dello Statuto sono enormi. Oltre al
la partecipazione, dovrà garantire nel rapporto 
pubblico cittadini il diritto all'informazione, 
quello alla trasparenza delle pratiche ammni-
straUVe, l'efficienza del servizi. Sarà comunque 
un documento provvisorio. Con la nuova area 
metropolitana, una volta approvato bisognerà 
aggiornarlo. 

I commenti soddisfatti o disillusi degli studenti il giorno dopo le elezioni nell'università 
Piccolo giallo nello spoglio: per un errore sono state conteggiate anche le schede bianche e nulle 

«Alla Sapienza hanno perso i mini-Botero» 
la Sapienza esce dal voto. Dopo la vittoria i 

• accusano: «Troppo clientelismo in queste 
ini; Noi abbiamo lavorato'ìiellé facoltà, non" 

nelle discoteche». Si spaccano i socialisti: la sinistra 
degli «Universitari riformisti» prende te distanze dal
la Federazione giovanile. I cattolici divisi tra «Sbar-
delllani» e «democratici». Piccolo giallo (quasi risol
to) sui risultati. 

FEDERICO POMMIIR 
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Studenti In fila davanti al seggi elettorali 

•*• 11 dopo-elezlonl alia Sa
pienza: si fanno commenti, bi
lanci, previsioni per il futuro. 
Qua! è la nuova mappa politi
ca studentesca dell'ateneo? La 
•Rete degli studenti di sinistra» 
rivendica il suo primato: «Ab
biamo sconfitto i piccoli Bote
rò che hanno invaso l'universi
tà - hanno detto Giancarlo 
Monina, Luca Einaudi e Um
berto Marroni In una conferen
za stampa. «È stato un voto 
pieno di clientelismo, all'inse
gna di feste in discoteca e pro
messe d'esame. Il nostro lavo
ro invece è a contatto con gli 
studenti, nelle facoltà». «I Reds» 
vincono, ma rispetto al 36,9% 
di «Di a Da sinistra» dell'89 per
dono circa 600 voti «Era un'al
tra esperienza - dicono - nata 
su programmi diversi. C'è stata 

la Pantera e la Rete nasce da 
11». E i rapporti con il Pds? «Ri
fiutami qualsiasi tentativo di 
primogenitura da parte del 
partito». 

É rottura, invece, In casa so
cialista. Gli Universitari riformi
sti sono spaccati: da una parte 
i candidati vicini alla Federa
zione giovanile, dall'altra quel
li della sinistra che denuncia
no «infiltrazioni di voti cattolici 
dirottati su candidati del parti
to». «Prenderemo le distanze -
dice Valerio Talamo - da que
sto modo di far politica trasfor
mistico. Ci apriremo verso la 
sinistra, se questa supererà I 
pregiudizi nel nostri confronti». 

Il versante democristiano. 
•Sapienza cattolica», ha detto 
qualcuno tenendo presente 
solo una maggioranza numeri

ca. Niente, invece, sembra più 
Inavvicinabile degli sbardellia-
ni della tue a»teccaf toUcJ de* 
mocralici dell'Ucad. «La nostra 
lista - dice Renato Reggiani 
dell'Ucad - è nata per contrap
porsi a Sbardeila e ai Cattolici 
popolar». 

E la destra di Fare fronte? 
Forse riuscirà a portare uno dei 
suol nel consiglio d'ammini
strazione: «Siamo molto soddi
sfatti - dice Fabrizio Crivella
li-, Noi e la rete siamo gli unici 
a non avere un voto non or
chestrato dai partili. Vorrem
mo collaborare, ma la sinistra 
universitaria è troppo dogmati
ca nei nostri confronti». 

«A vincere 6 stato in realtà 
l'astensionismo», hanno detto 
in molti. Eppure mai come 
quest'anno La Sapienza si è di
mostrata sensibile al voto. In 
molte facoltà tanti studenti si 
sono accalcati davanti ai seggi. 
«A Ingegneria -dicono Euge
nio Lezza e Francesco Briotti-
è stato un flusso continuo. 
Molti studenti se ne sono an
dati stanchi di aspettare ore In 
Mia. E se decidessero di votare 
tutti?». «Se solo avesse votato il 
2% in più - dicono quelli della 
Rete- l'università sarebbe 
scoppiata. L'amministrazione 
e il rettorato non sono stati in 
grado di gestire queste elezio
ni. «Solo all'ultimo minuto - ri

sponde il rettorato - c'è stato 
affollamento. Comunque sia
mo soddisfatti del maggiore af
flusso. Ora aspettiamo i contri
buti intelligenti dei rappresen
tanti degli studenti». 

Un piccolo giallo per I risul
tati. Le percentuali riferite al 
consiglio d'amministrazione 
sono subito sembrate sensibil
mente inferiori a quelle del se
nato accademico integrato. 
Per un errore, Infatti, l'ufficio 
elettorale ha considerato an
che le schede bianche e nulle. 
Da qui la diminuzione per tutte 
le liste. Entro oggi sarà rimesso 
tutto a posto (comunque, in 
proporzione, nei risultati non 
cambiera niente). Al seggio 13 
di Economia gli studenti della 
rete denunciano invece vere ir
regolarità: «Hanno votato stu
denti senza che fossero presi 
gli estremi del documento, e in 
quel seggio la percentuale del 
votanti è stata mollo più alta 
che nel resto della facoltà», di
cono. «Un candidato di Fare 
fronte sponsorizzato dai Catto
lici popolari ha preso D un in
credibile numero di preferen
ze». Il seggio, insieme al 32 di 
Medicina, è per ora bloccato. 
•Ci sono problemi -dice un 
membro della Commissione 
elettorale - ma non possiamo 
dire niente». 

H Pds denuncia: «La giunta vuole i politici nelle commissioni d'esame» 

Regione, scontro sui concorsi 
«Legge truffa sulla trasparenza» 
Nuove regole per i concorsi regionali? La prossi
ma settimana il consiglio di via della Pisana discu
terà la legge sulla composizione delle commissio
ni di esame. La maggioranza ripropone la presen
za dei politici, in contrasto con una sentenza del
la Corte costituzionale. L'opposizione annuncia 
battaglia e presenta emendamenti per accelerare 
e rendere più trasparenti gli esami. 

TERESA TRILLO-

• i Politici o esperti al di so
pra delle parti? Chi dovrà giu
dicare la preparazione di un 
aspirante impiegato regionale? 
A via della Pisana, mercoledì 
mattina, si discuterà la legge 
sulla composizione delle com
missioni di esame per i con
corsi pubblici. Sulla legge, 
pensata in autunno subito do
po la sentenza della Corte Co
stituzionale che apriva le porte 
a una possibile estromissione 
dei politici dalle commissioni, 
si profila uno scontro tra mag
gioranza e opposizione. 

Secondo il quadripartito, 
guidato da Rodolfo Gigli, de
mocristiano, sarà il presidente 
della Giunta regionale, o un 
suo delegato, a dirigere il pool 
di esperti • composto da fun
zionari di via della Pisana, do
centi universitari, liberi profes
sionisti e rappresentanti sinda
cali, a seconda dei casi • desi
gnati dall'assessore al perso
nale e nominati dalla Giunta. 
Una proposta che non convin
ce allatto i rappresentanti del 
Partilo democratico della sini
stra. «Questa legge non cambia 

niente, i politici ci sono sem
pre - ha detto ieri Andrea Fer-
roni, consigliere regionale del 
Pds, nel corso di una conferen
za stampa organizzata nella 
sede regionale di piazza santi 
Apostoli - Secondo la normati
va in vigore la commissione 
d'esame è tonnata da quattro 
consiglieri, tre esperti, un sin
dacalista e dal presidente della 
Giunta». 

Mercoledì mattina, in consi
glio, i rappresentanti del Pds 
lasceranno sul tavolo la loro 
proposta. La commissione sa
rà formata solo ed escluslca-
mente da esperti I presidenti 
saranno scelti tra magistrati, 
designati dagli organi di auto
governo della magistratura 
amministrativa o ordinaria, e 
dirigenti regionali, estratti a 
sorte. Tra gli esperti, i docenti 
universitari saranno nominati 
dai rettori delle quattro univer
sità laziali, «La Sapienza» e 
•Tot Vergata», per Roma, e gli 
atenei di Viterbo e Cassino. 

Nei mesi scorsi, maggioran
za e opposizione hanno lavo
rato in commissione tendando 
di armonizzare i principi di 
una legge che dovrebbe can
cellare l'ombra delle lottizza
zioni politiche sui concorsi 
pubblici. La prima proposta 
presentata dal quadripartito 
eliminava la presenza dei poli
tici nelle commissioni, però 
delegava alla Giunta la scelta 
dei tecnici. L'opposizione, a 
marzo, propose gli stessi 
emendamenti! che ripresente
rà mercoledì prossimo, ma la 
maggioranza li respinse. La 
scorsa settimana, i rappresen
tami di De, Psdi, Pli. Pri e Psi 
hanno modificato l'articolo 
sulla composizionme della 
commissione, reltroducendo 
la presenza del presidente del
la Giunta e dei sindacalisti. 

La sentenza della Corte co
stituzionale si proponeva di 
accelerare e rendcnre più tra
sparenti i concorsi pubblici. La 
presenza del politici nelle 

La sede della Regione 

commissioni, di fatto, frena l'i
ter che si segue per scegliere I 
futuri Impiegati della pubblica 
amministrazione. Gli esami si 
protraggono per anni, e, dopo 
ogni elezione, i membri politici 
delle commissioni devono es
sere rieletti. Alla regione Lazio, 
6.000 dipendenti e un buco di 
mille persone nell'organico. 24 
concorsi sono bloccati dall'88. 
E. tra le migliaia di aspiranti 
impiegati. 400 attendono sem
pre di essere assunti. 

•Questa legge regionale po

trebbe essere un segnale per 
molti altri enti pubblici - ha 
detto Angiolo Marroni, vice
presidente della regione Lazio 
- In consiglio siamo pronti a 
dare battaglia. La maggioran
za ha fretta di approvare que
sta legge che non ci place. Ri-
concremo anche a forme 
aspre di opposizione, presen
teremo tutti gli emendamenti 
necessari, uno potrebbe esse
re quello sul tempi, ossia i ter
mini entro i quali espletare un 
concorso. Non escludiamo 
neppure l'ostruzionismo». 

Miliardi all'Ente Fiuggi 
Pds: «Bloccate i fondi» 
In tribunale chi manifestò 
contro «re Ciampico» 

CARLO FIORINI 

• i Sul «re» delle Terme di 
Fiuggi stanno per piovere 3 mi
liardi e 300 milioni di contribu
to della Regione. Mentre, per 
chi si oppone a Ciampico, il 
prezzo da pagare £ salato. Ne 
sanno qualcosa consiglieri co
munali e cittadini di Fiuggi 
che, per aver partecipato l'an
no scorso a proteste e manife
stazioni contro il «re delle ter
me», si sono visti notificare a 
casa un rinvio a giudizio per 
una sfilza di reati. E intanto, 
nonostante la causa civile in 
corso tra Comune di Fiuggi e 
Ciarrapico sulla titolarità dello 
sfruttamento delle Terme, la 
Regione sta per erogare un 
contributo all'Ente Fiuggi. Per 
chiedere di bloccare il paga
mento, in attesa che il tribuna
le sciolga il contenzioso, ieri i 
consiglieri regionali del Pds 
Luigi Daga, Renzo Caretta e 
Danilo Collepardi hanno scrit
to una lettera al presidente del
la giunta Rodolfo Gigli. 

Intanto, nel centro termale 
del frusinate, gli strascichi giu
diziari delle manifestazioni po
polari dell'anno scorso conti
nuano a far discutere. Otto 
consiglieri comunali della lista 
•Fiuggi per Fiuggi» il 3 ottobre 
dovranno presentarsi al tribu
nale di Fresinone per rispon
dere delle accuse di oltraggio a 
pubblico ufficiale, violenza e 
minaccia a pubblico ufficiale e 
violazione di domicilio. Tutti i 
presunti reati furono commes
si la notte tra il 10 e il 11 otto
bre dell'anno scorso, quando 
consiglieri comunali e manife
stanti si recarono alle Terme 
per cercare di far bloccare i la
vori abusivi di ampliamento 

del Teatro delle Fonti ai quali 
Ciarrapico aveva dato il via 
(con la scusa dell'imminente 
visita del leader sovietico Gor-
baciov nella cittadina termale) 
senza avere l'autorizzazione 
del tribunale e la concessione 
edilizia. «Questi rinvìi a giudi
zio fanno parte di un clima ii 
intimidazione - dice Antonello 
Bianchi, consigliere comunale 
della lista "Fiuggi per Fiuggi" -
A giugno o a ottobre si terran
no le elezioni comunali e si 
cerca in tutti I modi di intimidi
re chi si è impegnato per far ri
spettare i diritti del comune di 
Fiuggi-. Bianchi ricorda anche 
che il consiglio comunale, al
l'unanimità, espresse solida
rietà ai consiglieri comunali 
che quella notte si recarono al
le Terme per fermare le ruspe 
di Ciarrapico, riconoscendo 
che il loro era un sopralluogo 
effettuato nell'esercizio delle 
funzioni di consiglieri comu
nali Ma le azioni giudiziarie 
nei confronti degli oppositori 
di Ciarrapico non si fermano 
qui Una richiesta di rinvio a 
giudizio nei confronti di 8 con
siglieri comunali e altri 34 citta
dini è stata presentata dal pub
blico ministero Giovanni Ferri 
per gli incidenti che si verifica
rono nel corso di una manife
stazione popolare che si svolse 
sotto la sede del municipio il 
19 maggio dell'anno scorso. 11 
giorno prima scadeva il con
tratto trentennale tra il comune 
di Fiuggi e Ciarrapico per lo 
sfruttamento delle Terme, e la 
manifestazione chiedeva al 
sindaco de Antonio CasateHi di 
togliere le Terme all'imprendi
tore. 

Elezioni in 4 comuni 
Domani e lunedì al voto 
Belmonte, Soriano 
Arcinazzo e Ladispoli 
Arcinazzo vota perché è scaduto il mandato. So
riano e Ladispoli per mettere fine a mesi di ingo
vernabilità e commissariamento. E Belmonte? 
«Replica» le elezioni di un anno fa, invalidate per
ché irregolari. Cosi, domani e lunedi vanno alle 
urne quattro comuni del Lazio. Quasi nessuno az
zarda previsioni. Solo a Belmonte si dà per vin
cente la lista civica di sinistra «Grappolo d'uva». 

•Tal Arcinazzo, Belmonte, La
dispoli e Soriano nel Omino. 
Sono 1 comuni del Lazio dove 
domani e lunedi la gente vote
rà per rinnovare 1 consigli Solo 
in un caso (Arcinazzo), si va 
alle urne perchè è semplice
mente scaduto il mandato. La
dispoli e Soriano, invece, spe
rano di lasciarsi alle spalle lun
ghi periodi di ingovernabilità e 
commissariamento. Per Bei-
monte, infine, si tratta di una 
•replica»: le elezioni di un an
no fa sono state invalidate e 
orai tutto da rifare. 

Ladispoli. Alle urne la gen
te ci £ andata appena un anno 
fa. premiando la De con il 41 
per cento del voti (tredici con
siglieri su trenta). Ma le cose 
non sono andate benissimo e 
alla fine è arrivato un commis
sario del governo. Oltre 15.400 
persone dovranno decidere tra 
dodici Iute, quattro in più ri
spetto all'anno scorso. 1 nuovi 
arrivi? Pensionati, Rifondazlc-
ne comunista, Lega del centro 
Lazio. Democrazia cattolica e 
popolare. Quest'ultima lista ti 
una sfida in piena regola alla 
De. La capeggia Santino Esigi
bili, per anni incontrastato se
gretario dello scudocrociato. 
poi divenuto il protagonista di 
una guerra intema condotta 
senza esclusioni di colpi L'an
no scorso, capolista della De. 
Santino Esigibili risultò il primo 
degli eletti. Oggi ha deciso di 
presentarsi alle elezioni con 
una lista tutta sua. Acque agi
tate anche in casa socialista. 
Per il Psi il "90 fu un anno d'o
ro: il garofano passo da tre a 
sette seggi. Ma adesso ha un 
gruppo dirigente scompagina
to (alcuni consiglieri non si ri-
presentano). Il Pds parte da 
sei seggi e mette in lista otto 
donne e sette uomini Impossi
bile qualsiasi previsione. La 
grande incognita di queste ele
zioni sono quel 1100 nuovi re
sidenti, che sono immigrati nel 
Comune dopo il voto del '90. 

Sorlano nel Cimino. Gli 
ottomila abitanti di Soriano vo
tano per la terza volta in tre an
ni Il Comune è commissaria
to. L'ex Pei ha ottenuto la mag
gioranza assoluta quasi inin

terrottamente fino aJI'SS. 
quando, per una manciata di 
voti alla De, la giunta si è allar
gata ai socialisti. I due partiti di 
governo non sono mai andati 
d'accordo. La «favorita» di que
ste elezioni è proprio la De, 
che spera di vedere tramutati 
in voti per sé le divisioni nate 
all'interno dell'ex Pei. La spac
catura Pds-Rifondazione, infat
ti, qui è verticale: quercia e 
neo-comunisti hanno persino 
lo stesso numero di iscritti. So
riano nel Cimino qualche setti
mana fa fece notizia perche Ri-
fondazione aveva ottenuto di 
potersi presentare alle lezioni 
con il simbolo e il nome dei di
sciolto Pel II Pds fece ricorso e 
vinse. Oggi Rifondazione si 
presenta come Pc, «partito co
munista». 

Belmonte. Questo comune 
a diciassette chilometri da Cas
sino (provincia di Fresinone) 
«replica» il voto di un anno fa, 
annullato per irregolarità. La 
De. sconfitta dalla lista civica 
•Grappolo d'uva», dimostrò 
che alcuni verbali dello spo
glio non erano stati firmali e 
che in qualche seggio non era 
stata accertata l'identità dei vo
tanti. Cosi, gli ottocento abi
tanti del paese tornano alle ur
ne esttamente come un anno 
fa: stesse liste, stessi candidati, 
stesso numero di votanti (non 
sono stati ammessi nei seggi 
neppure coloro che in questi 
mesi sono diventati maggio
renni). La lista «Grappolo d'U
va», che raggruppa socialisti. 
pds e fuoriusciti de, governa il 
Comune dall'85 e nelle previ
sioni resta la «favorita». La sola 
lista concorrente è quella della 
De 

Arcinazzo. È l'unico co
mune dove si vota semplice
mente perche il mandato è 
scaduto. Poco più di 1400 abi
tanti, questo paese è da sem
pre un feudo scudocrociato. 
La De alle ultime elezioni ot
tenne dodici consiglieri su 
quindici. Sono state presentate 
tre liste: quella della De, una 
socialista, e un'altra, «Insieme 
per Arcinazzo Romano», che 
raggruppa alcuni fuoriuscititi 
de e candidati pds. 
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